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attuative di cui al DDG n. 7515 del 29 giugno 2016 Bando “pacchetto aggregato”  



IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE VICARIO 
 
PREMESSO 

 che la Commissione Europea con Decisione C(2015) 8314 finale, del 20 novembre 2015, ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il 
periodo di programmazione 2014-2020.   

 che la Giunta regionale, con deliberazione n. 4 del 18 gennaio 2016 ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria per il periodo di programmazione 2014/2020;   

 che il Consiglio regionale, con deliberazione n. 99 del 23 febbraio 2016, ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria per il periodo di programmazione 2014/2020. 

 la Commissione Europea con Decisione C(2017) 3559 final - CCI: 2014IT06RDRP018 – ha 
approvato la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Calabria (Italia) ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
modifica la decisione di esecuzione C (2015) 8314 della Commissione. 

VISTI:   

 il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;   

 il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;   

 il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799;   

 il Reg. (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 il Reg. Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;   

 il Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;  

 il Reg. Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
cauzioni e l’uso dell’euro;   

 il Reg. di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica 
agricola comune;   

 il Reg. di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);   

 il Reg. di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità;   



 il Reg. di esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;   

 la Circolare ACIU.2014.91 del 21 febbraio 2014 – Obbligo di comunicazione dell'indirizzo di 
posta elettronica certificata per i produttori agricoli;   

 il D.M. prot. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013;   

 il Reg. di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 
la condizionalità;   

 il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto 
ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;   

 il D.M. prot. n. 3536 del 8 febbraio 2016 – pubblicato sulla GU n. 67 del 21/03/2016 – 
Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale;  la Circolare ARCEA n. 9 del 9/11/2015;   

 le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzione generale dello sviluppo 
rurale - Rete Rurale Nazionale 2014-2020, per come approvate nell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;   

 la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 01/03/2016 relativa all’ agricoltore in attività; 

 la Circolare ARCEA n. 2 del 14/04/2016 relativa alle modalità di presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento;  

 la D.G.R. n. 258 del 20/06/2017 avente ad oggetto “Approvazione nuove norme regionali in 
materia di condizionalità in recepimento dell’art. 23 del Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali n. 2490 del 25 gennaio 2017”. 
 

VISTI 
- la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa 

della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale";  
- la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari  

in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13 maggio 1996 e dal D.Lgs n. 
29/93” e successive modifiche ed integrazioni;  

- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo dà quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 deI 
05.12.2000;  

- la D.G.R. n. 24 del 11/02/2015 con la quale è stato conferito all’ing. Carmelo Salvino l’incarico di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e risorse agroalimentari”; 

- la nota prot. 348680 del 08/11/2017 del Dipartimento Organizzazione Risorse Umane, con la quale il 
Dott Giacomo Giovinazzo è stato individuato quale Dirigente Generale Vicario del Dipartimento n. 8 
“Agricoltura e risorse agroalimentari”; 

- Il D.D.G. n° 7956 del 06 luglio 2016 con il quale è stato conferito l’incarico al Dott. Giacomo 
Giovinazzo di Dirigente del Settore 8 “PSR Calabria 2014 – 2020 competitività”  del Dipartimento n° 
8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari”; 

- La D.G.R. n° 270 del 29/07/2013 con la quale l’avvocato Alessandro Zanfino è stato designato 
Autorità di Gestione del PSR Calabria 2007 – 2013 e PSR Calabria 2014 – 2020; 

- la D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015 di approvazione della nuova macro-struttura della Giunta 
regionale; 

-  la D.G.R. n. 111 del 17 aprile 2015 di modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 
2015; 

-  la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 avente ad oggetto "Approvazione nuova struttura organizzativa 
della G.R. e metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013"; 



- la D.G.R. n. 271 del 12.07.2016 avente ad oggetto "Nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con la delibera n. 541/2015 e ss.mm.ii – Determinazione della entrata in 
vigore"; 

CONSIDERATO  

 che con D.D.G. n. 7515 del 29 giugno 2016, è stato pubblicato l’Avviso Pubblico e le 
Disposizioni attuative  per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Misura 4 
“Investimenti in immobilizzazioni materiali” – Pacchetto Aggregato - (Interventi 
4.1.1,4.1.3,.4.1.4) – “Investimenti nelle aziende agricole, “Investimenti per la gestione della 
risorsa idrica da parte delle aziende agricole”, “Investimenti per il ricorso alle energie 
rinnovabili da parte delle aziende agricole”;   

 che le Disposizioni Procedurali, approvate con D.D.G. n. 7609 del 30/6/2016 a valere sulle 
misure ad investimento per il PSR 2014/2020,  definiscono il procedimento per le istruttorie di 
ricevibiltà/ammissibilità delle domande presentate, nonchè per la consequenziale redazione 
della graduatoria regionale; 

 che con D.D.G.V. n. 9836 del 7 settembre 2017 è stata approvata la graduatoria definitiva- 
PSR Calabria 2014-2020 - Reg. (UE) n. 1305/2013 –Misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni 
materiali” – Pacchetto Aggregato -(Interventi 4.1.1,4.1.3,.4.1.4); 

 che per effetto della graduatoria di cui sopra sono stati notificati i provvedimenti di 
concessione fino alla concorrenza del punteggio e delle risorse disponibili messe a bando;   
 

 
PRESO ATTO  CHE 

 su segnalazione delle Organizzazioni Professionali Agricole, e di numerosi utenti, sono state 
evidenziate delle incomprensioni sui punti relativi a “permessi e nulla osta” e delle oggettive 
difficoltà all’assolvimento di alcune prescrizioni richieste negli atti di concessione dei 
provvedimenti notificati alle ditte finanziabili;  

 tali criticità sono stata evidenziate anche relativamente alle polizze assicurative sul rischio 
agricolo, inerente la stipula delle stesse nei tempi di accettazione del provvedimento di 
concessione; 

 le segnalazioni sono relative alle prescrizioni indicate al punto 2 “prescrizioni ed obblighi 
derivanti dal procedimento istruttorio” integrato e modificato con apposita appendice 
individuale notificata a tutti i soggetti finanziabili; 

  si rende obbligatoria la stipula della polizza sul rischio agricolo per tutti coloro che hanno 
assunto l’impegno in domanda di aiuto attribuendosi il relativo punteggio al fine di non 
incorrere nel rischio di concorrenza sleale rispetto ai progetti non selezionati; 

 nella notifica di concessione è riportata la seguente dicitura: … “INOLTRE, PER COME PREVISTO DALLE 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL BANDO, IL BENEFICIARIO POTRÀ TRASMETTERE, SE NON PRESENTATI UNITAMENTE ALLA 

DOMANDA DI SOSTEGNO, I PERMESSI ED I NULLA OSTA NECESSARI ALLA ESECUZIONE DEGLI INVESTIMENTI. IN MANCANZA 

DI TRASMISSIONE E PER MOTIVATA CAUSA,  LA DOCUMENTAZIONE DOVRÀ COMUNQUE ESSERE TRASMESSA, 
CONTESTUALMENTE ALLA PRIMA RICHIESTA DI  LIQUIDAZIONE DI S.A.L.,”  … 

 segnalazioni di incomprensione sono pervenute anche in merito agli impegni da rispettare al 
completamento dell’operazione; 

 la concessione notificata resta subordinata all’esito dell’informativa antimafia 
prefettizia; 
 

CONSIDERATO che si rende necessario specificare, così come riportato nelle disposizioni attuative 
del bando, che i permessi ed i nulla osta, ove richiesti, devono essere prodotti al Dipartimento 
Agricoltura e Risorse Agroalimentari, contestualmente alla comunicazione di inizio lavori dell’opera 
soggetta ad autorizzazione; 
 
SI RENDE NECESSARIO definire che i permessi a costruire ed i nulla osta, rilasciati dalle Autorità 
competenti entro la data di inizio dei lavori, potranno essere comunque prodotti entro e non oltre la 
richiesta di liquidazione del primo stato di avanzamento lavori, motivando la causa della eventuale 
mancata trasmissione degli stessi in fase di accettazione del provvedimento di concessione e/o 
comunicazione di inizio lavori; 
 
 
CONSIDERATO che, relativamente alle polizze assicurative sul rischio agricolo, per motivazioni 
inerenti l’andamento fenologico delle coltivazioni e l’eventuale adesione al piano assicurativo agricolo 
nazionale 2018, diventa difficile stipulare le stesse nei tempi di accettazione del provvedimento di 



concessione, si ritiene pertanto necessario procrastinare l’acquisizione di dette polizze alla 
comunicazione di inizio lavori che dovrà  essere effettuata entro sei mesi dalla data di restituzione del 
provvedimento di concessione; 
 
CONSIDERATO inoltre che nel rispetto del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2018, i termini di 
sottoscrizione delle polizze, in base al tipo di coltura, potranno andare oltre i  sei mesi sopra 
specificati, si renderà necessario, in questi casi, presentare entro il termine ultimo della 
comunicazione di inizio lavori, un precontratto assicurativo che vincolerà ulteriormente le aziende al 
mantenimento dell’impegno assunto in fase di presentazione della domanda di aiuto; 
 
CONSIDERATO che l’impegno alla commercializzazione dei prodotti di qualità certificata non sempre 
può essere assolto nell’immediatezza dell’accettazione del provvedimento di concessione ma richiede 
l’entrata in produzione delle colture assoggettate a detti regimi di produzione;  
 
DATO ATTO CHE dal presente decreto non derivano ulteriori impegni finanziari per il Bilancio 
Regionale; 

 
SU PROPOSTA dell’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014 - 2020; 
 
 

DECRETA 
 
DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in 
questa parte integralmente trascritta; 
 
DI SPECIFICARE che i permessi a costruire ed i nulla osta, rilasciati dalle Autorità competenti entro 
la data di inizio dei lavori, potranno essere prodotti entro e non oltre la richiesta di liquidazione del 
primo stato di avanzamento lavori, motivando la causa della eventuale mancata trasmissione degli 
stessi in fase di accettazione del provvedimento di concessione e/o comunicazione di inizio lavori; 
 
DI DARE ATTO  che relativamente alle polizze assicurative sul rischio agricolo, si rinvia l’acquisizione 
delle stesse alla comunicazione di inizio lavori che dovrà essere effettuata entro sei mesi dalla data di 
restituzione del provvedimento di concessione; 
 
DI DARE ATTO che nel rispetto del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2018, i termini di 
sottoscrizione delle polizze, in base al tipo di coltura, potranno andare oltre i  sei mesi sopra 
specificati, pertanto in questi casi si renderà necessario presentare, entro il termine ultimo della 
comunicazione di inizio lavori, un precontratto assicurativo che vincolerà ulteriormente le aziende al 
mantenimento dell’impegno assunto in fase di presentazione della domanda di aiuto; 
  
 
DI DARE ATTO che l’impegno alla commercializzazione dei prodotti di qualità certificata o ai regimi 
unionali potrà essere assolto all’entrata in regime dell’investimento finanziato, e dovrà essere 
obbligatoriamente attuato negli anni di impegno;  
 
DI DARE ATTO che il mancato rispetto dei tempi per gli impegni di cui al presente atto comporterà la 
risoluzione dell’atto di concessione; 
 
DARE ATTO che dal presente Decreto non derivano ulteriori impegni finanziari per il Bilancio 
Regionale; 
 
DI NOTIFICARE il presente atto all'Organismo Pagatore ARCEA; 
 
DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito istituzionale dell’A.d.G. 
www.calabriapsr.it 
 
   L’AUTORITA DI GESTIONE  
      Avv. Alessandro Zanfino 

              IL DIRIGENTE DEL SETTORE 8 
      

   
IL DIRIGENTE GENERALE VICARIO 

 Dott. Giacomo Giovinazzo 

http://www.calabriapsr.it/


 


